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PARERE ESPRESSO DAL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI  

 

 

 
IL CONSIGLIO DELLE AUTONOMIE LOCALI 

 
 

Vista la proposta di legge n. 274/24 «Modifica alla legge regionale 3 aprile 2013, n. 5 (Norme in 
materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno)», nel testo 
approvato dalla II Commissione, trasmesso con nota acquisita al protocollo n. 181 del 18 luglio 2024; 

 
Visti gli articoli 20 e 21 del Regolamento Interno del Consiglio delle autonomie locali (CAL); 
 
Verificata l’impossibilità di riunire il CAL entro la scadenza del termine ai fini dell'espressione del 

parere di competenza; 
 
Preso atto della decisione del Presidente di attivare la procedura di approvazione del parere 

telematico, come disposto dall’articolo 20, commi 1, 2, 3, 4 del Regolamento Interno di questo Consiglio; 
 
Vista la proposta di parere formulata dal relatore Giuseppe Amici e sottoposta all’approvazione del 

CAL attraverso la comunicazione telematica a tutti i componenti dello stesso, specificando come termine 
per l'espressione del voto le ore 16 del 24 luglio 2024; 

 
Verificato che, nel termine previsto, non sono pervenuti pronunciamenti contrari; 
 
Dato atto che, pertanto, ai sensi dell’articolo 16, comma 2, e dell’articolo 20, commi 2, 3, del 

Regolamento Interno di questo CAL, il presente parere si intende approvato in data 24 luglio 2024; 
 

DELIBERA 
 

di esprimere parere favorevole sulla proposta di legge regionale n. 274/24 «Modifica alla legge regionale 
3 aprile 2013, n. 5 (Norme in materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio 
tartufigeno)». 

 
 

         Il Presidente 
F.to Alessandro Gentilucci 
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PARERE ESPRESSO 

DAL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

 

 

 
IL CONSIGLIO REGIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO 

 

Vista la proposta di legge n. 274/2024 «Modifica alla legge regionale 3 aprile 2013, n. 5 (Norme in 
materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno)», nel testo 
approvato dalla II Commissione, trasmesso con nota acquisita al protocollo n. 108 del 18 luglio 2024;  

 
Udito il relatore Andrea Passacantando; 
 
Condivisa la proposta di parere formulata dal relatore e sottoposta all’approvazione del Consiglio; 
 
Visto l’articolo 4, comma 1, lettera c), della legge regionale 26 giugno 2008, n. 15; 
 
Visti gli articoli 14, 15 e 16 del regolamento interno del CREL; 
 
 

DELIBERA 
 

di esprimere parere favorevole sulla proposta di legge n. 274/2024 «Modifica alla legge regionale 3 aprile 
2013, n. 5 (Norme in materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio 
tartufigeno)». 

 
 
 
           Il Presidente 
                   F.to Luca Talevi 
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RELAZIONE TECNICO FINANZIARIA (ART. 8 DELLA L.R. 31/2001) 
 
 
 

Proposta di legge regionale ad iniziativa della Giunta regionale concernente:  
“Modifica alla legge regionale 3 aprile 2013, n. 5 (Norme in materia di raccolta e coltivazione 

dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno)”. 
 

 

Art. 1 
(Sostituzione dell‘allegato A della l.r. 5/2013) 

L’allegato A sostituisce l’allegato A (Tabella) della legge regionale 3 aprile 2013, n. 5 (Norme in 

materia di raccolta e coltivazione dei tartufi e di valorizzazione del patrimonio tartufigeno). 

Questo articolo ha natura ordinamentale, non comportando oneri a carico del bilancio regionale. 

 

Art. 2 
(Dichiarazione d'urgenza) 

Il comma 1 dichiara urgente la presente legge regionale ed entra in vigore il giorno successivo alla 

data della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regione. 

La disposizione ha natura ordinamentale. 

L’attuazione di questa legge, infine, non comporta oneri organizzativi aggiuntivi per la Regione in 

quanto le attività disciplinate rientrano tra quelle già assegnate al personale in servizio presso la 

struttura regionale competente in materia. 

 

 

 


